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delle corporazioni religiose ; dopo aver receduto da 
questa deliberazione ed accettato che si votassero le 
leggi finanziarie prima di quella, ma con un reciproco 
consenso tra essa e il Ministero che mai non si sa-
rebbe ommessa la votazione della legge sulle corpora-
zioni religiose, allorquando, dico, essa vide sottratta 
al suo voto questa legge tanto impazientemente richie-
sta, la Camera ha il sacrosanto dovere di fare oggi 
quanto non fece allora, cioè non recedere dal pro-
ponimento di votare prima d'ogni altra la legge sulle 
corporazioni religiose. 

Questo è per noi un sacrosanto dovere verso il paese, 
e credo che ne scapiterebbero la dignità del Parla-
mento e il credito e prestigio delle franchigie costitu-
zionali,, se si procrastinasse più a lungo la discussione 
sopra una legge la quale ha tanta importanza rim-
petto al progresso della civiltà e allo sviluppo d'ogni 
pubblico interesse, e specialmente ove ciò si facesse 
per far precedere ad ogni altra la discussione sulla 
legge per l'esercizio provvisorio del bilancio. E che 
importa a npi la discussione dell'esercizio provvisorio 
dei bilanci, mentre i ministri hanno ancora per un 
mese la facoltà di riscuotere le imposte? Io non vedo 
punto che vi sia urgenza di discutere l'esercizio prov-
visorio del bilancio. 

Per conseguenza appoggio la proposta dell'onore-
vole Ricciardi, e prego il presidente di metterla ai voti, 
onde non sia lasciata facoltà ai presidenti degli uffici 
di dar la precedenza ad altri progetti, e non avvenga 
che un ufficio discuta prima un progetto di legge ed 
un altro ne discuta un altro, e così non vi sia nei la-
vori quell'uniformità e quella rapidità che è deside-
rabile. 

10 dunque, come dissi, appoggio la proposta dell'o-
norevole Ricciardi, e prego il presidente di volerla 
mettere ai voti nella sua integrità. 

PRESIDENTE. Prima di porre a' voti questa proposta 
farò una semplice considerazione. 

11 progetto di legge sulle corporazioni religiose fu 
già dichiarato di urgenza dalla Camera, e in seguito, 
appena stampato, fu immediatamente distribuito agli 
uffizi. Sembra all'onorevole Cadolini che questa di-
chiarazione già emessa dalla Camera basti, oppure che 
se ne richieda una nuova? 

CADO LINI. La proposta dell'onorevole Ricciardi mi 
pare sia concepita in termini chiarissimi. D'altronde, 
o signori, questa legge dichiarata d'urgenza tardò cin-
quanta giorni ad essere stampata e distribuita, ed ora 
che è distribuita, gli uffici discutono altre leggi. Per 
conseguenza questa dichiarazione d'urgenza sarebbe 
inefficace, ove non si prendesse una deliberazione più 
concreta e più formale, quale è quella proposta dal-
l'onorevole Ricciardi. 

C A P O N E . Chiedo la parola, non per contraddire a ciò 
che ha esposto l'onorevole Cadolini, ma soltanto per 
aggiungere, in certo modo, la mia alla sua istanza, 

movendo io però da altro punto di vista. La legge sul-
l'asse ecclesiastico certamente è stata distribuita, ma 
non interamente, poiché mancano ancora gli allegati. 
Ora in una questione così grave sembrami che sia ne-
cessario aver sott' occhio tutto intero il concetto del 
Governo, e soprattutto i documenti sui quali un tal 
concetto è stato fondato. Quindi è che io prego la Pre-
sidenza a sollecitare, per quanto dipende da lei, la 
stampa di questi documenti, e che quindi l'esame 
della legge sia posto all' ordine del giorno degli uffizi 
di preferenza a qualunque altra legge. 

PRESIDENTE. Questa sollecitazione è già stata fatta 
dalla Presidenza. Appena i documenti di cui si tratta 
saranno stampati, verranno trasmessi agli uffizi. Pongo 
dunque ai voti la proposta dell'onorevole Ricciardi, 
cui ha aderito l'onorevole Cadolini. 

(È accettata.) 
(I deputati Borelli, De Biasio Filippo e Pescatore 

prestano giuramento.) 

V E R I F I C A Z I O N E D I E L E Z I O N I . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
verificazione dei poteri. 

REGI, relatore. Ho l'onore di riferire alla Camera 
l'elezione del collegio di Amalfi in persona del signor 
Della Monica Federico. 

Questo collegio consta di cinque sezioni; gli elettori 
iscritti ascendonD a 833, dei quali presero parte alla 
votazione nel primo squittinio 471, ed i voti andarono 
così distribuiti : 

Della Monica Federico 135; Pisacane Domenico 177; 
Pròto Pietro 73 ; Arpino Ferdinando 68 ; voti di-
spersi 17 ; nulli 1. 

Non avendo alcuno dei candidati ottenuta la mag-
gioranza richiesta daJa legge, si procedette al ballot-
taggio tra i signori Della Monica Federico e Pisacane 
Domenico come quelli che avevano riportato i maggiori 
voti. Intervennero in tale secondo scrutinio 550 elet-
tori, ed ottenne il signor Della Monica voti 278, ed il 
signor Pisacane 266 ; sicché fu proclamato deputato 
esso signor Federico Della Monica. 

Le operazioni elettorali procedettero con tutta rego-
larità, tranne che nella sezione di Vietri si osservò che 
un elettore accennò di nullità due voti perchè le schede 
correlative venivano scritte coll'indicazione del solo 
cognome del candidato signor Pisacane. 

L'ufficio ritenne validi questi voti, imperocché trat-
tandosi di scrutinio di ballottaggio, ad altri non pote-
vano riferirsi i voti che al candidato di simil cognome 
che trovavasi in ballottaggio. 

Pertanto, dalla Presidenza della Camera sono stati 
spediti all'ufficio, di cui fo parte, due reclami sotto-
scritti da molti elettori dei comuni di Maiori e Tra-


